
Il disastro della Regione Siciliana nella gestione del PNRR in Sicilia. 
 
Il PNRR doveva rappresentare, anche in Sicilia, la grande occasione per colmare ritardi strutturali, sanare 
inefficienze e rendere la macchina regionale un modello di modernità e trasparenza. Ma, a guardare come 
procedono le cose, ormai a pochi mesi dalla scadenza, la situazione è assolutamente disastrosa, con 
ritardi che appaiono praticamente incolmabili. 

 Molti di noi, dinanzi ai fondi assegnati dal PNRR alla nostra Regione, avevano immaginato un 
Rinascimento amministrativo: cantieri che si aprono, uffici che dialogano, procedure che finalmente si 
accorciano. Poi la realtà siciliana, quella in cui tra l’assegnare e il fare si apre un abisso fatto di buone 
intenzioni, carte che non arrivano e cronoprogrammi che restano sospesi come promesse d’estate, sta 
provvedendo a riportarci, appunto, alla realtà. 

Il dossier che segue offre un’analisi organica dello stato di avanzamento del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) nella Regione Siciliana alla data del 30 settembre 2025, secondo i dati ufficiali della 
Cabina Regia Regionale PNRR. 

L’obiettivo è duplice: fornire una valutazione critica e comparativa tra i diversi ambiti di attuazione e 
valutare la capacità gestionale ed economica del sistema regionale nel trasformare le risorse 
assegnate in risultati concreti e rendicontabili. 

Le fonti utilizzate sono esclusivamente ufficiali, e la verifica di congruità numerica è stata condotta 
confrontando i dataset pubblici Cabina Regia e ReGiS al 30.09.2025. Non sono state introdotte stime né 
inferenze non documentate. 

 

Quadro complessivo del PNRR in Sicilia. 

Alla data di riferimento (30 settembre 2025), la dotazione complessiva riferita all’intero territorio della 
Sicilia e a tutti gli enti attuatori è pari a 16,05 miliardi di euro, dei quali risultano pagati 5,25 miliardi 
(32,72%) e rendicontati 1,27 miliardi (7,91%).  

Questi primi dati, del tutto complessivi ed integrali, evidenziano una inefficace capacità di spesa (quasi 
tre quarti dei fondi non risultano ancora erogati) ma soprattutto una scarsissima capacità di 
rendicontazione. Il divario medio tra pagato e rendicontato (≈ 20 punti percentuali) segnala la persistenza 
di un grave rallentamento nella fase contabile. 

Ma la situazione è ancora peggiore se dai dati complessivi andiamo ad estrarre quelli relativi ai 
progetti in cui l’Attuatore è la Regione Siciliana, nell’articolazione dei diversi Dipartimenti. 

Le tabelle che seguono riportano, appunto, lo stato di avanzamento dei progetti la cui attuazione 
compete alla Regione Siciliana. La seconda tabella, in particolare, va nel dettaglio dello speso e del 
rendicontato a livello dei singoli Dipartimenti. 

 



Indicatore Valore 

Numero Progetti 3.557 

Totale Finanziamento PNRR 1.971.600.444,54 € 

Totale Pagamenti PNRR 510.083.083,91 € 

Totale Rendicontato PNRR 141.836.252,48 € 

Pagamenti / Finanziamento 25,87% 

Rendicontato / Finanziamento 7,19% 

 

Dipartimento Progetti Finanziamento PNRR Pagamenti  % 
Pagato Rendicontato PNRR % 

Rendicontato 

Dip. Regionale Tecnico 1 500.000,00 € 0,00 € 0,00% 0,00 € 0,00% 

DASOE 20 53.526.729,89 € 6.315.584,92 € 11,80% 1.068.000,00 € 2,00% 

Pianificazione Strategica 687 1.126.717.647,29 € 328.598.019,24 € 29,16% 98.298.519,97 € 8,72% 

Istruzione 894 57.144.964,81 € 25.414.707,31 € 44,47% 0,00 € 0,00% 

Energia 6 67.228.995,00 € 6.754.555,12 € 10,05% 5.140.735,12 € 7,65% 

Infrastrutture 8 73.827.035,44 € 18.131.849,45 € 24,56% 15.662.179,91 € 21,21% 

Agricoltura 524 23.694.040,37 € 626.684,22 € 2,64% 626.684,22 € 2,64% 

Acqua e Rifiuti 25 212.091.491,96 € 25.866.949,59 € 12,20% 0,00 € 0,00% 

Protezione Civile 46 99.309.123,42 € 36.672.871,42 € 36,93% 5.183.862,66 € 5,22% 

Funzione Pubblica e Personale 1 28.933.993,00 € 14.992.229,21 € 51,82% 14.992.229,21 € 51,82% 

Formazione Professionale 26 13.291.400,00 € 1.049.866,78 € 7,90% 0,00 € 0,00% 

Lavoro 898 141.943.067,84 € 38.869.183,44 € 27,38% 0,00 € 0,00% 

Beni Culturali Identità Siciliana 414 68.275.681,52 € 5.566.958,82 € 8,15% 446.193,87 € 0,65% 

Autorità Innovazione 
Tecnologica 

7 5.116.274,00 € 1.223.624,39 € 23,92% 417.847,52 € 8,17% 

 3557 1.971.600.444,54 € 510.083.083,91 € 25,87% 141.836.252,48 € 7,19% 

 



C’è chi gestisce un unico progetto e riesce comunque a tenerlo in perfetta stasi, senza un solo 
pagamento, senza una rendicontazione e senza nemmeno una riga di movimento contabile. Un 
capolavoro di equilibrio statico. Quasi nulla si è speso su Acqua e Rifiuti, su Energia, ancora meno al 
DASOE e sui Beni Culturali. Tutte emergenze (od opportunità) siciliane, sulla quali l’inerzia rasenta la 
paralisi.  

C’è chi, invece, ha speso qualcosa, ma non ha rendicontato quasi nulla: il denaro è partito, ma la 
burocrazia non l’ha ancora visto passare.  

E poi c’è il paradosso dei grandi investimenti tecnologici: dove si prometteva una sanità digitale, 
un’infrastruttura informatica all’avanguardia, un fascicolo sanitario evoluto. Tutto magnifico sulla carta 
— e rigorosamente sulla carta è rimasto.  

L’unica voce che pare aver avuto un minimo di movimento riguarda la formazione, un settore che ha 
sempre stimolato la fantasia creativa di Siciliani onesti e meno onesti. Progetti di corsi, seminari, 
aggiornamenti abbondano, ma se mai si faranno formeranno competenze, mancheranno gli strumenti 
su cui esercitarle. 

L'altro aspetto molto interessante è l’evoluzione temporale dello speso e del rendicontato.  

Negli ultimi tre mesi, c’è stata in verità una lenta crescita della spesa, in termini assoluti circa135 milioni 
di euro, mentre la rendicontazione è rimasta perfettamente immobile. Mantenendo questo ritmo, 
servirebbero altri quattro anni per raggiungere il completamento della spesa, ampiamente al di là della 
scadenza europea, mentre sul fronte della rendicontazione neppure un secolo sarebbe sufficiente!  

Data Rilevazione % Pagato % Rendicontato 

30/09/2025 25,87% 7,19% 

22/09/2025 25,64% 7,25% 

10/09/2025 23,01% 7,25% 

01/09/2025 21,48% 7,29% 

20/08/2025 20,29% 6,99% 

10/08/2025 20,57% 6,93% 

31/07/2025 20,37% 7,23% 

21/07/2025 19,16% 7,25% 

30/06/2025 19,12% 7,25% 

 
 
Il problema non è, come non è mai stato, la mancanza di risorse. Ma nell’Amministrazione Regionale 
mancano la velocità, il coordinamento, le capacità professionali, soprattutto, il senso di 
responsabilità. Ogni scadenza diventa un promemoria da spostare al trimestre successivo. Così, mentre 



altrove si chiudono interventi, alla Regione si apre un’altra riunione di verifica “per valutare gli stati 
di avanzamento”. 

In fondo, rendicontare è un atto rivoluzionario. Significa dare prova che ciò che si è detto si è fatto, 
che il denaro pubblico è diventato risultato concreto. Ma nella Regione del “poi vediamo”, anche 
questo gesto elementare diventa un’impresa epica, da rimandare a tempi migliori. 

Dall’assegnare al realizzare, dunque, ci sono il fare, lo spendere e il rendicontare. E alla Regione Siciliana, 
questi verbi sono poco conosciuti e ancora meno praticati.  L’unico traguardo effettivamente raggiunto, 
finora, è quello dell’autoindulgenza burocratica: si celebra la progettazione di massima come fosse 
già realizzazione e si scambiano le delibere per traguardi.  

Non servono miracoli, basterebbe l’ordinaria amministrazione: spendere con criterio e rendicontare 
con tempestività. Perché tra il dire e il fare, in Sicilia, continua a scorrere un fiume di fondi che 
rischiano di restare a mare. 

 
 

 

 


